
      
                     
     Non c’è nulla che sia ingiusto quanto far parti uguali fra disuguali

(“Lettera ad una professoressa, Don Lorenzo Milani, 1967)

Non siamo tutti  uguali! O meglio non lo 
siamo  di  partenza,  nei  fatti,  ma  lo 
dovremmo  essere  nella  dignità  e  lo 
dovremmo  diventare  nelle  opportunità  di 
vita e di benessere. 
E' la realtà, che ci piaccia o no. Non siamo 
tutti  uguali,  né  fisicamente  né 
psicologicamente, né per il modo di vivere 
né  per  il  modo  di  pensare.  I  gusti  sono 
diversi, le esperienze e la storia di ciascuno 
sono  uniche,  le  convinzioni,  i  principi,  le 
scale di valori pure. L'importante è trovare 
il modo di andare d'accordo senza lasciare 
indietro  nessuno,  rispettando  i  diritti 

fondamentali di tutti, quelli sanciti nella nostra carta costituzionale (art. 3): Tutti i cittadini  
hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di  
razza,  di  lingua,  di  religione,  di  opinioni  politiche,  di  condizioni  personali  e  sociali.  È  
compito  della  Repubblica  rimuovere  gli  ostacoli  di  ordine  economico  e  sociale,  che,  
limitando  di  fatto  la  libertà  e  l'eguaglianza  dei  cittadini,  impediscono il  pieno  sviluppo  
della  persona  umana  e  l'effettiva  partecipazione  di  tutti  i  lavoratori  all'organizzazione  
politica, economica e sociale del Paese. Credo, per assurdo, che il solo modo di realizzare 
una compagine sociale rispettosa dei diritti di fondamentali di tutti sia valorizzare e rispettare 
le specificità di ciascuno, premiando l’impegno più che misurare i risultati. Il famoso detto sui 
giochi olimpici di De Cubertin che “non è importante vincere, ma partecipare”  si potrebbe 
tranquillamente applicare a molti ambiti della nostra vita, sia pubblica che privata.  Anche i 
gusti, spesso, sono diversi da quello che pensiamo. Magari siamo convinti che per piacere 
sia necessario essere fatti in certo modo ed invece, poi, scopriamo che siamo più graditi agli  
altri per i nostri difetti che per i nostri presunti pregi. Chi l'avrebbe mai immaginato! E questo  
vale sia per il  fisico che per il  carattere e  per i  comportamenti. Ci sono comportamenti 
comuni a molti, ma non a tutti. Dipendono da infiniti fattori e cambiano all'interno di gruppi 
più ristretti.  Ci  sono, per esempio, regole che valgono per chi  crede in una determinata 
religione o proviene da una data cultura, o per chi appartiene ad un certo gruppo sociale o 
che ci sono state insegnate nella nostra famiglia. E spesso si tende ad immaginare che tutti  
debbano avere, ovviamente, le stesse nostre regole. Ma non sempre è così. Più spesso 
incontriamo persone che seguono regole diverse dalle  nostre o che hanno un carattere 
diverso dal nostro. Queste non sono necessariamente né meglio né peggio di noi,  sono 
semplicemente diverse. Invece di pensare in modo semplicistico che gli altri siano sbagliati o 
giusti,  pensiamo  che  siamo  solo  diversi,  e  che,  rispettandoci  reciprocamente  nei  diritti 
fondamentali, possiamo magari stare insieme meglio che tra simili.
Non siamo tutti uguali nemmeno dal punto di vista bio-psico-sociale. Chi è più svantaggiato 
nella  competizione,  “sportivamente”,  ha  diritto  ad  avere  più  aiuti.  Per  certi  versi  è 
inaccettabile che tutti abbiano i medesimi diritti e i medesimi doveri, ma uno Stato sarà più 
civile e giusto solo se saprà modulare diritti e doveri in ragione delle condizioni di salute, 
sociali ed economiche dei suoi membri. I nostri ragazzi disabili sono diversi per le capacità 
cognitive e le abilità  rispetto  a quelli  “normali”  che consideriamo più performanti  sotto il 
profilo  logico-deduttivo  e  adattivo.  Non  sono  né  migliori  né  peggiori,  certamente  hanno 
sensibilità,  intelligenze  e  abilità  che  i  così  detti  “normali”  nemmeno  si  sognano,  ma 
rappresentano una delle  tante diversità che compongono il  genere umano e che siamo 
chiamati ad accogliere e valorizzare. Per farlo occorre dare a ciascuno i sostegni e le risorse 
necessarie  per  vivere  qualitativamente  la  propria  esistenza,  secondo  la  specificità  di 
ciascuno, e per portare  il proprio contributo alla comunità di appartenenza. Ecco perché un 
serio  programma politico  non presuppone né si  prefigge un ipocrita  “egualitarismo”,  ma 
accoglie la diversità e si impegna a dare a ciascuno quello di cui ha bisogno sia a livello 
economico che di servizi, sociali, sanitari e scolastici, per dare a tutti le stesse opportunità di 
soddisfazione e di successo. Per l’appunto quello che sosteneva Don Milani in “Lettera ad 
una professoressa”. Questo è il nostro progetto politico, il nostro compito professionale e il  
nostro imperativo etico.        Leandro Lombardi
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      HACHIKO-IL TUO MIGLIORE AMICO

Il  film  che  mi  è  piaciuto  di  più  tra  gli  ultimi  visti  è  stato 
HACHIKO.  La  trama  trata di  questo  canino  (di  una  razza  
proveniente dal Giappone), che viene trovato e adotato  da un 
professore interpretato da RICHARD GERE. Tra questo uomo e 
il cane nasce  un rapporto di grande amicizia e Hachiko entra a 
fare parte della famiglia e viene amato da tuti. Il momento che 
più mi ha toccato è stato alla fine quando muore il professore e 
il  canino  continua  ad  aspetarlo  alla  stazione,  mi  ha  fato 
addiritura commuovere. È  un  film che merita di vedere.
                                                                                     David

 AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA
Di questo ultimo periodo il film, anzi più che film in questo caso 
si parla di  musical, che mi ha colpito di più e':  “Aggiungi un 
posto  a  tavola”,  Johnny  Dorelli  è  il  parroco  del  paese  ed  è 
particolamente  bravo  a  recitare!  Nella  storia  lui  riceve  una 
chiamata da Dio con la richiesta di  costruire un'arca. Qesto 
musical mi ha divertita e fata  sorridere, consiglio a tuti! 

                                                                       Barbara 
CONCERTO DI GIANNA NANNINI

Sono stata al concerto di Gianna Nannini a Dicembre al Mandela 
forum.  C'era  tantissima  gente  ma  siamo  riusciti  a  sistemarci 
vicino al palco e io vedevo e sentivo Gianna proprio davanti. E' 
stato davvero emozionante! La canzone che mi ha toccata di più è 
stata “Lontano dagli  occhi” e sentirla dal  vivo è stato davvero 
bello, dopo ho riletto il testo con la Laura e mi sono emozionata 
di nuovo, in particolare la strofa:”per uno che torna e ti porta una 
rosa, mille si sono scordati di te”.     Barbara                            

MUSICAL  A  TEATROMUSICAL  A  TEATRO
Siamo  andati  a vedere lo  spettacolo “Mamma Mia” 
al Teatro Verdi a Firenze. Abbiamo cenato in villa e 

poi  abbiamo  preso  il  pulmino,  dopo  che  lo  abbiamo 
parcheggiato  siamo  andati  a  piedi  al  teatro.  Siamo 
andati    ai     nostri    posti    e    lo     spettacolo    e'  
iniziato.  Mi sono divertito, gli attori sono stati bravi 
e lo spettacolo mi è piaciuto.   Maurizio SantinamiMaurizio Santinami

CENA TUTTI INSIEME A CASINA B

Ieri sera sono stato prima a cavallo e poi sono andato 
a  cambiarmi  ed  è  venuto  Giacomo a  prendermi  per 
andare  a  fare  la  spesa  anche  con  Agnese,  abbiamo 
cucinato  in  casina  B,  abbiamo fatto i  crostini  con i 
fegatini  e  con  il  salmone,  abbiamo  preparato  e 
cucinato  la  pizza,  tagliata  la  frutta  a  pezzettini  e 
messa  nei  bastoncini,  le  fragole,  banane,  mela  e 
mandarino.  E  poi  nel  piatto  con  la  panna  spray. 
Buonissima  cena!  La  compagnia  anche  è stata  bella 
serata e mi sono molto divertito.     Massimo
Mercoledi 31 gennaio abbiamo fatto una cena a casina 
B  con  i  ragazzi  che  fanno  l’attività  di  cucina  con 
Giacomo  per  stare  tutti  in  compagnia  anche  con 
l’Agnese  e  la  Letizia,  abbiamo  fatto  diverse  pizze, 
sono stato molto contento d vedere i miei amici,  di 
stare uniti e condividere la cena e passare una bella 
serata insieme, spero che si farà un’altra cena da noi 
in appartamento a Scandicci e sono stato molto felice 
per la presenza della mia Rosa che ci tenevo molto 
ero molto emozionato anche.   Marco M.    



CARNEVALE A VILLA VALENTINA

Ieri martedì ci è 
piaciuto molto questa 
festa di carnevale con 

gli amici di villa 
Valentina ci siamo 

divertiti molto c’era 
anche la musica messa 

dalla Serena noi 
abbiamo cantato con 

karaoke, dopo abbiamo mangiato c’erano i dolci, 
schiacciata alla fiorentina era buona!   

Marco M. Gianfri e Tella

CARNEVALE A VILLA ALESSANDRO
Ieri  pomeriggio  verso  le  ore  16  abbiamo 
festeggiato il carnevale. Ci siamo divertiti 
tanto,  abbiamo  cantato  e  ballato  con  la 
Serena. Poi verso le 18 abbiamo  mangiato 
la  pizza  e  la  schiacciata  alla  fiorentina 
portata dai miei cugini della pasticceria che 
c'è  la  hanno alla  Ginestra,  che era  molto 
buona. Ci rivediamo per la prossima festa di 
Carnevale!                                          

               Davide Lunghini

CARNEVALE OGNI SCHERZO VALE!CARNEVALE OGNI SCHERZO VALE!
Ieri, 14 febbraio 2018, siamo stati alla Cittadella del CarnevaleIeri, 14 febbraio 2018, siamo stati alla Cittadella del Carnevale   
a  Viareggio. Appena arrivati, con Stefania, abbiamo visto comea  Viareggio. Appena arrivati, con Stefania, abbiamo visto come  
fanno i carri. Con la tecnica della cartapesta !! E poi l'abbiamofanno i carri. Con la tecnica della cartapesta !! E poi l'abbiamo   
fatto: colla (acqua e farina), giornale e uno stampo di gesso.fatto: colla (acqua e farina), giornale e uno stampo di gesso.   
Finito il laboratorio ci siamo spostati al museo delle maschere.Finito il laboratorio ci siamo spostati al museo delle maschere.  
C'era  spiegata  tutta  la  storia  del  Carnevale.  AbbiamoC'era  spiegata  tutta  la  storia  del  Carnevale.  Abbiamo  
conosciuto  Burlamacco  e  la  sua  donna.  Poi  c'erano  leconosciuto  Burlamacco  e  la  sua  donna.  Poi  c'erano  le  
ricostruzioni di alcuni carri che hanno vinto durante gli anni. E'ricostruzioni di alcuni carri che hanno vinto durante gli anni. E'   
dal 1873 che esiste il Carnevale a Viareggio, inventato da undal 1873 che esiste il Carnevale a Viareggio, inventato da un  
gruppo di ragazzi per scherzo. Fanno carri di 20 metri. C'eragruppo di ragazzi per scherzo. Fanno carri di 20 metri. C'era   
un Dragone che si muoveva tutto. Spalancava la bocca, poi gliun Dragone che si muoveva tutto. Spalancava la bocca, poi gli   
occhi. Molti carri rappresentavano i politici. C'era pure quelloocchi. Molti carri rappresentavano i politici. C'era pure quello   
spagnolo, Juan Carlos, che era seduto sopra un toro enorme bluspagnolo, Juan Carlos, che era seduto sopra un toro enorme blu   
con  le  corna  all'insù.  Poi  c'era  Tony  Blair,  primo  ministrocon  le  corna  all'insù.  Poi  c'era  Tony  Blair,  primo  ministro   

inglese.  Nel  museo  la  sua  faccia  è  stata  utilizzata  per  faringlese.  Nel  museo  la  sua  faccia  è  stata  utilizzata  per  far   
vedere tutte le fasi per la realizzazione del carro. Finito tuttovedere tutte le fasi per la realizzazione del carro. Finito tutto  
il  percorso,  alla  fine,  ci  siamo  mossi  verso  l'Osteria  delil  percorso,  alla  fine,  ci  siamo  mossi  verso  l'Osteria  del   
Burlamacco, dove una volta seduti si è mangiato tutto pesce:Burlamacco, dove una volta seduti si è mangiato tutto pesce:  
pasta, Salmone e Tiramisù. Ci siamo divertiti, anche perché erapasta, Salmone e Tiramisù. Ci siamo divertiti, anche perché era  
una bella giornata. Al ritorno, il sole in autostrada, accecava !!!una bella giornata. Al ritorno, il sole in autostrada, accecava !!!   
                              Roberto e Alessandro
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SALUTI DAL NUOVO PRESIDENTE
Desidero  porgere  un  saluto  a  tutti  i  cari  amici  della 
Fondazione  San  Sebastiano  di  cui  sono  divenuto 
Presidente accettando con spirito di servizio e con gioia 
la nomina del nuovo Provveditore della Misericordia di 
Firenze Giovangualberto Basetti Sani.
Prima di tutto ringrazio i miei predecessori  per il lavoro 
che hanno egregiamente svolto e che mi riprometto di 
continuare con entusiasmo.
E’ mio proposito  partecipare in  modo diretto   alla  vita 
della Fondazione e per questo comunico la mia totale 
disponibilità, per quanto posso rendermi utile, verso gli 
ospiti, i familiari e gli operatori che ne fanno parte.
Quanto  fino  ad  oggi  ho  visto  e  sto  iniziando  a 
comprendere delle nostre strutture mi ha già condotto a 
riflettere sulle tante opportunità che avrò in mezzo a voi 
non solo di dare, ma soprattutto di ricevere.
Ho  colto  nelle  persone  che  popolano  la  Fondazione 
esempi di vita in cui si può riuscire a gioire per ciò che 
ognuno  di  noi  ha  avuto  la  possibilità  di  essere. 
Apprezzare ciò che siamo e riconoscere l’altro per ciò 
che  è  credo  sia  un  modo  vero  di  amare  e  vivere 
cercando di sottrarsi il più possibile al pregiudizio.
Sono veramente grato a chi me ne ha dato la possibilità 
di  fare  un po’ di  strada con  voi  sperando di  crescere 
insieme,  contribuire  al  nostro  miglioramento  e 
promuovere quei servizi che sono rivolti alle persone più 
vulnerabili della nostra città.
Con amicizia 

Fernando Cremoni 
             

  E' GRADITO UN CORTESE VOSTRO 
CONTRIBUTO PER L'ORGANIZZAZIONE DI 
FESTE, ANIMAZIONI E SPETTACOLI, PER 

LA STAMPA DEL NOSTRO GIORNALINO, DA VERSARE A 
VILLA VALENTINA.

RINGRAZIAMO LA FAMIGLIA COPPOLA, MANICHI,   
ROMOLI, BORSELLI, MORGANTI E PICCININ.  

SI RINGRAZIANO INOLTRE TUTTI I FAMILIARI CHE 
HANNO FATTO DONAZIONI O HANNO INVITATO 
AMICI E CONOSCENTI A DEVOLVERE IN FAVORE 

DELLA NOSTRA FONDAZIONE!

RIUNIONE COMITATO FAMILIARI

 Come  di  consueto  numerosi  ed  importanti  gli  argomenti 
all’Ordine  del  Giorno  e  trattati  nella  riunione  del  Comitato 
Familiari della Fondazione, tenutasi il  7 febbraio 2018 a Villa 
Valentina.

Hanno partecipato il Presidente della Fondazione Cremoni, il Direttore Generale dott.  
Lombardi  ed  i  membri  del  Comitato  Ferraro,  Battisti,  Scavuzzo,  Mutarelli, 
Santandrea e Bibolotti.
Gli argomenti erano i seguenti;
1. Presentazione del nuovo Presidente della Fondazione
2. Presentazione componenti del nuovo Comitato
3. Intervento del rappresentante del Comitato sugli argomenti affrontati nell’ultimo 
CdA della Fondazione
4.  Lavori  straordinari  a  Villa  Valentina:  facciata  e  ampliamento  del  varco  di 
collegamento dei saloni del piano terreno.
5. Organizzazione di eventi per raccolta Fondi
6. Criticità e reclami

PROVEDIMENTI
1. Il nuovo Presidente della Fondazione Fernando Cremoni si è presentato ai 

familiari  ed  ha  riportato  le  prime  positive  impressioni  a  seguito 
dell’incontro  con il  personale  e  gli  ospiti  di  Villa  Valentina  e  di  Villa 
Alessandro.  Il  Comitato  ha  formulato  al  Presidente  gli  auguri  di  buon 
lavoro ed ha ringraziato il Presidente uscente Montelatici per il positivo, 
coinvolgente e fruttuoso impegno profuso, nonché per i tangibili risultati 
ottenuti.

2. Si è presentato il nuovo rappresentante dei familiari di Villa Alessandro, 
Tommaso Scavuzzo.

3. Il  Rappresentante  del  Comitato Familiari,  Avv.  Ferraro,  si  è  dichiarata 
molto  soddisfatta  dell’intervento  del  nuovo  Provveditore  della 
Misericordia, Avv. Basetti Sani, al CdA della Fondazione, in quanto ha 
rassicurato tutti sull’intenzione di sostenere in ogni modo le attività della 
Fondazione. L’Avv. Ferraro ha poi informato i familiari sul contenzioso 
della  Fondazione  con  l’Impresa  Ambulatori  per  il  rinnovo  della 
convenzione, al fine di proseguire le  attività  di psichiatria  e psicologia 
clinica, così necessarie per la popolazione disabile del nostro territorio. Il 
Provveditore ha dichiarato di operare allo scopo di far addivenire le parti 
ad un giusto accordo, rispettoso delle esigenze di tutti e, in particolare, per 
tutelare la prosecuzione di un servizio così importante.

4. Il Direttore  ha informato il Comitato del programma di lavori straordinari  
a  Villa  Valentina  e  del  progetto  di  ristrutturazione  del  Colonico  per 
realizzare  un  Cluster  per  l’autismo  che,   in  data  27  febbraio,  verrà 
presentato all’auspicata approvazione del nuovo Provveditore. 

5. Viene deciso di organizzare una serata di raccolta fondi il 25 maggio o l’8 
giugno  presso  Villa  Valentina  con  la  presenza  degli  sbandieratori  del 
corteo storico del Comune di Firenze, la cena nel parco, animata da un 
complesso musicale e dalla pesca di beneficienza. Il prezzo per la cena 
sarà molto popolare. Il vino sarà offerto come al solito dal Conte Filippo 
Contini  Bonacossi,  e  il  Capoguardia  della  Misericordia,  Luigi  Sernesi, 
offrirà alcuni gioielli in premio per la pesca di beneficienza. La cena sarà  
preparata dal nostro cuoco di Villa Valentina, coadiuvato sia per la cucina 
che  per  il  servizio  ai  tavoli  da  alcuni  familiari  dei  nostri  ospiti.  L’ex 
Presidente Antonio Montelatici ci fornirà i tavoli e le sedie necessari per la 
cena.  Il  nostro  nuovo  Presidente  Fernando  Cremoni  contatterà  il 
responsabile del corteo storico del Comune di Firenze per far intervenire 
gli sbandieratori.

6. Su sollecitazione dei familiari, viene stabilito di rendere più sicura la zona 
di  cantiere  attigua  al  Colonico,  posizionando  di  fronte  alla  rete  di 
delimitazione una barriera new jersey. 

Per il finanziamento dei costi di stampa del Giornalino “La voce del Villaggio”, circa  
1000  €  annuali,  due  volte  all’anno  verrà  allegato  alle  copie  inviate  ad  amici  e  
familiari un bollettino postale per la raccolta dei offerte liberali.
Il Direttore ha informato il comitato che la USL Toscana Centro ha deciso di ridurre 
la fornitura di addensante per i liquidi alle persone disfagiche presenti nelle strutture. 
I  familiari  interessati  sono  stati  informati  dalla  direzione  della  Fondazione  che 
dovranno  sostenere  direttamente  le  spese  di  eventuali  integrazioni  di  addensante 
necessarie per il  proprio congiunto. Il Presidente Cremoni si è detto disponibile a 
dispensare  dal  pagamento  le  persone  non  abbienti  che  ne  facciano  richiesta  alla 
direzione.                                       Marina Santandrea

L'AVVOCATO RISPONDE

✔ Chi può richiedere l'amministrazione di sostegno?

✔ Cosa può o non può fare l'amministratore?

✔ Quando occorre l'autorizzazione del Giudice?

✔ L'amministrato può accettare un'eredità?

A queste e a tante altri quesiti risponde per “La Voce del Villaggio” 
lo Studio Legale Ferraro che si occupa di diritto civile con 

particolare interesse per il diritto di famiglia e le successioni.

Scrivete per la redazione de “La Voce del Villaggio” a:  
LLombardi@misericordia.firenze.it

Comitato Familiari
Fondazione San Sebastiano

Battisti Luciano 360481274 lucianobattisti@libero.it
Ferraro Maria 3939255998 avv.mariaferraro@hotmail.it
(Giovanna 3357058717 avv.giovannaferraro@tiscali.it)
Santandrea Marina 3406428252 mavee.san@gmail.com
Mutarelli Chiara 3661919260 chiaramutarelli@gmail.com
Bibolotti Paola 3341810867 bibolo65@hotmail.com
Scavuzzo Tommaso 3355603989 tom.fashionservice@alice.it
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